
Museo di Storia Naturale della Maremma

Questo pieghevole fa parte di una serie di 
iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere 
tutti i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo 
e portalo con te nelle tue escursioni: 
seguendo le indicazioni che gli esperti hanno 
sempli�cato per te, potrai imparare ad 
identi�care alcune delle più importanti 
specie di pesci delle acque interne.

Come funziona? 
Identi�ca le specie, prendi nota di luogo, 
data, ambiente e invia i dati al nostro sito 
www.naturaesocialmapping.it . 

È  semplice! Consulta il sito per 
aggiornamenti, materiali e approfondimenti. 

Il progetto Naturae Social Mapping si 
inserisce in un contesto italiano ed 
internazionale in rapida crescita, si ispira al 
progetto inglese OPAL e fa parte della 
Associazione Europea di Citizen Science 
(ECSA).

IL MUSEO DI STORIA NATURALE DELLA MAREMMA 
E LA CITIZEN SCIENCE 

Museo di Storia Naturale della Maremma

Identificare
I pesci delle acque interne

Appunti didattici 
del Museo di Storia Naturale della Maremma

I pesci sono animali che devono essere maneggiati attentamente, per il minor 
tempo possibile e unicamente con le mani umide per non asportarne le 

scaglie o lo strato di muco protettivo.
E' importante informarsi ed attenersi al regolamento di ogni luogo dove 

si intende fare osservazioni. Alcune volte è possibile rilevare dati 
interessanti semplicemente scrutando il pelo dell'acqua, osservando 
un uccello con la sua preda o addirittura al mercato del pesce!
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Le acque interne comprendono una grande varietà di ambienti che 
vanno dalle fredde e turbolente acque dei torrenti di montagna alle 
lagune costiere salmastre. Per i corsi d'acqua  italiani è possibile 
riconoscere quattro distinte zone partendo dalla sorgente �no alla 
foce sulla base della presenza di determinate specie di pesci 
(specie guida).
Le diverse condizioni chimico-�siche che contraddistinguono ogni 
zona in�uenzano fortemente la presenza delle specie ittiche che in 
risposta hanno sviluppato particolari adattamenti.

Molte volte gli e�etti deleteri delle introduzioni di specie alloctone 
sono evidenti solo allo stadio avanzato della loro di�usione e 
quando l'impatto sulle specie indigene è già elevato. 
Per questo risulta di fondamentale importanza l'acquisizione di 
dati sulla presenza e sulla di�usione di queste specie e sullo stato 
di salute delle popolazioni autoctone presenti nelle nostre acque. 

ATTENZIONEATTENZIONE

L'attuale composizione e la distribuzione della fauna ittica nelle acque interne 
è frutto di storiche e più recenti alterazioni da parte dell'uomo che, 

mediante introduzioni più o meno volontarie e reintroduzioni, ne ha 
compromesso lo storico assetto. In particolare l'introduzione di 

specie alloctone (o esotiche) è riconosciuta come una delle 
principali minacce per le specie autoctone (o indigene) assieme 
all'alterazione degli habitat e all'inquinamento delle acque. 
Le specie esotiche sono in generale facilmente adattabili al 
nuovo ambiente e possiedono caratteristiche che le rendono 
più competitive rispetto alle specie con cui si trovano a 
convivere.

Ictalurus punctatus



Zona dei Salmonidi: 
Acqua dolce ben ossigenata e limpida. 
Corrente veloce con rapide e cascate. 
Substrato di ciottoli e massi.  
Assenza di macrofite acquatiche. 
Temperatura < 17°C . 
Specie guida: Trota fario, Trota 
macrostigma.

Zona dei Ciprinidi a deposizione fitofila: 
Acqua dolce scarsamente ossigenata, 
spesso torbida. 
Corrente lenta. Substrato fangoso. 
Abbondante presenza di macrofite 
acquatiche. Temperatura < 26°C. 
Specie guida: Tinca, Scardola

Zona dei Ciprinidi a deposizione litofila:
Acqua dolce discretamente ossigenata e 
limpida. Corrente moderata. Substrato 
ghiaioso o sabbioso. Scarsa presenza di 
macrofite acquatiche. 
Temperatura < 20°C. 
Specie guida: Vairone, Barbo.

Zona dei Mugilidi: 
Acqua salmastra, spesso torbida, 
influsso della marea. Parametri 
chimico-fisici molto variabili. 
Corrente lenta. Substrato fangoso. 
Scarsa presenza di macrofite 
acquatiche. 
Specie guida: Cefali
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Vairone 
Telestes muticellus
Distribuzione: Autoctona dell' Italia 
centro-settentrionale.
Lunghezza massima: 20 cm

Pinne pettorali, ventrali e anale 
giallo-arancio evidenti solo nel periodo 
riproduttivo (aprile - maggio)

Bocca piccola e in posizione 
terminale-infera (labbra carnose e non 

cornee come nella Lasca)

Pinne dorsale e caudale grigie,
pinna caudale biloba

Barbo del Tevere 
Barbus tyberinus
Distribuzione: Autoctona. Endemica del 
distretto Tosco-Laziale.
Lunghezza massima: 50 cm

Bocca infera con labbra 
carnose e 2 paia di 
barbigli inseriti sulla 
mascella superiore 

Scaglie piccole e presenza 
di macchie scure irregolari 
nella regione dorsale e laterale

Il Barbo del Po (Barbus plebejus) 
(introdotto nel distretto Tosco-Laziale) 
ha le pinne pettorali, ventrali ed anale 
rossastre e la maculatura meno fitta.

Cavedano italico 
Squalius squalus
Distribuzione: Autoctona. Diffusa nel 
distretto Padano-Veneto e Tosco-Laziale.
Lunghezza massima: 60 cm

Bocca grande 
in posizione terminale

Scaglie grandi, evidenti 
con bordatura scura 
a formare un vistoso reticolo

Il Cavedano europeo (Squalius cephalus) 
ha le pinne ventrali e anale rossastre.
Il Cavedano etrusco (Squalius lucumonis) 
ha una colorazione del corpo 
bronzeo-dorata, il corpo più alto e gli 
adulti non superano i 18 cm di 
lunghezza.

Pesce gatto 
punteggiato 
Ictalurus punctatus
Distribuzione: Alloctona. 
Originaria dell’America settentrionale. 
Diffusa in Italia centro-settentrionale.
Lunghezza massima: 130 cm

Corpo privo di scaglie

Pinna adiposa

Punti rotondi sui fianchi degli individui 
giovanili

Pinna caudale
nettamente incisa

Primo raggio della 
pinna dorsale e 

delle pettorali 
spinoso (pungente 

e leggermente 
tossico!) 

4 paia di barbigli

Lasca
Protochondrostoma genei
Distribuzione: Autoctona del distretto 
Padano-Veneto, Alloctona nel distretto 
Tosco-Laziale.
Lunghezza massima: 25 cm

Bocca infera e cornea, 
a forma di mezzaluna 

se vista dal basso 

Macchia rosso-arancio alla base della 
pinna pettorale; base delle pinne pettorali, 
ventrali e anale rosso-arancio più evidenti 
nel periodo riproduttivo (maggio - giugno) 

Fascia scura laterale 
non sempre visibile 

Nono 
Aphanius fasciatus
Distribuzione: Autoctona. Endemica 
dell'area mediterranea centro-orientale. 
In Italia si ritrova principalmente nelle aree 
salmastre anche a salinità più elevate di 
quella marina.
Lunghezza massima: 8 cm

Nella femmina le bande sono nere 
e più strette

Nel maschio pinne giallastre 
e bande verticali argentee

Bocca terminale-supera

Pinna caudale tronca

Colorazione 
del corpo 
grigio-argentea,
pinne ventrali e 
anale grigiastre

Barbo spagnolo 
Luciobarbus graellsii
Distribuzione: Alloctona. Originaria del 
bacino dell'Ebro (Spagna). In Italia è presente 
nei bacini del Fiora, Ombrone, Albegna e 
Tevere.
Lunghezza massima: 80 cm.

Bocca infera con 
labbra carnose e 
2 paia di barbigli 
inseriti sulla 
mascella 
superiore

Scaglie grandi ed 
evidenti,dorso e 
fianchi argentei 

uniformi

Il Barbo europeo (Barbus barbus) 
(introdotto in quasi tutta Italia) ha scaglie 
più piccole e pinne ventrali ed anale 
generalmente di colore arancio

Gambusia 
Gambusia holbrooki
Distribuzione: Alloctona. Originaria degli 
Stati Uniti meridionali.
Lunghezza massima: 6 cm femmina; 
3 cm maschio

 Bocca supera

Pinna caudale 
con margine 
posteriore 
arrotondato e 
punteggiata di 
nero

♀ Corpo tozzo con 
ventre prominente. 
Macchia scura 
presente nella 
regione ventrale

♂ Corpo slanciato. 
Pinna anale 
trasformata in organo 
copulatore (gonopodio)

Narici

Opercolo

Prima pinna dorsale Seconda pinna dorsale
(non sempre presente)

Pinna caudale

Pinna anale

Pinne ventraliLinea laterale
Pinne pettorali

Barbigli
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